
 

Protocollo d’Intesa: Napoli Città Sicura 

Premesso che: 
 il diritto alla tutela della salute e della sicurezza sul lavoro è sancito nella Costituzione della 

Repubblica Italiana, nell’Ordinamento Comunitario ed in quello Internazionale e 
rappresenta un valore fondamentale della persona umana; 

 
 “i valori della salute e della sicurezza devono essere affermati in tutti gli ambiti di vita e di 

lavoro e devono diventare patrimonio di tutti i cittadini”; 
 

 è necessario promuovere azioni volte alla diffusione della cultura della salute e della 
sicurezza in tutti i contesti civili e sociali; 

 
 la scuola e l’università sono, per eccellenza, i centri della formazione. Nei rispettivi ambiti si 

devono promuovere azioni tese alla conoscenza ed all’apprendimento dei temi della salute e 
della sicurezza; 

 
 numerosi sono i soggetti che, a vario titolo, si occupano di sicurezza sul lavoro e dispongono 

di esperienze e competenze ormai collaudate in questo ambito; 
 

 il Comune di Napoli ha già promosso e realizzato, su iniziativa del Consiglio Comunale di 
Napoli e in collaborazione con vari soggetti istituzionali e sociali, una campagna di 
comunicazione e sensibilizzazione sul tema della sicurezza sul lavoro; 

 
 il Comune di Napoli ritiene fondamentale lo sviluppo di azioni integrate di monitoraggio; 

ricerca; comunicazione e sensibilizzazione; informazione e formazione sul tema di cui al 
presente protocollo; soprattutto di fronte al tragico succedersi delle morti sui luoghi di 
lavoro, riteniamo necessario procedere ad atti e realizzare azioni concrete per contribuire a 
risolvere questo drammatico problema; 
 

 il diritto alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro rappresenta un valore fondamentale 
della persona umana sancito.  

 
Tutto ciò premesso i firmatari convengono su quanto segue 
 
I soggetti firmatari si impegnano a: 

 
 istituire un Osservatorio Permanente sulla sicurezza sul lavoro tra i soggetti istituzionali e 

sociali firmatari del presente protocollo;  
 

 promuovere studi, ricerche e indagini sul tema al fine di realizzare un monitoraggio costante 
dei suoi molteplici aspetti con particolare attenzione al fenomeno del lavoro sommerso; 

 
 individuare un proprio referente con il compito di svolgere un’azione di collegamento con 

l’Osservatorio; 
 



 estendere l’azione comune dai temi più squisitamente legati alla produzione ed al mondo del 
lavoro ad altri ambiti di importante rilevanza sociale come: gli infortuni e la violenza 
domestica; l’integrazione dei migranti ed un’appropriata mediazione culturale a ciò 
finalizzata; l’educazione e la prevenzione in materia di sicurezza stradale; l’educazione e la 
formazione alla sicurezza ambientale; ecc. 

 
 promuovere la cultura della sicurezza tra i cittadini (giovani, studenti, imprenditori e 

lavoratori), intesa come acquisizione della capacità di percepire i rischi e di adottare e 
favorire comportamenti sicuri sul lavoro e nei diversi ambiti della vita sociale;  

 
 sviluppare la collaborazione tra i firmatari per la diffusione e lo scambio di materiale 

informativo tecnico-scientifico e di dati sulle best pratics nel settore della prevenzione tra i 
soggetti partecipanti e tra essi ed altre esperienze nazionali e/o internazionali; 

 
 sviluppare una strategia di collaborazione più ampia e costante tra le istituzioni, la scuola, le 

parti sociali e il mondo associativo; 
 

 organizzare e realizzare di comune accordo progetti formativi rivolti al proprio interno e 
campagne sociali di comunicazione ed educazione alla sicurezza nelle scuole e sui luoghi di 
lavoro; 

 
 studiare la possibilità di adeguare le tariffe per l’esecuzione di opere e cessioni a favore di 

Enti Pubblici; 
 

 favorire con ogni strumento utile l’attuazione rapida del D lg .vo 81 del 09/04/2008.  
 
Il Consiglio Comunale di Napoli, a valle della sottoscrizione del presente documento, s’impegna a 
promuovere formalmente la “Giornata cittadina per la Sicurezza sul Lavoro” da tenersi ogni 5 
marzo. I soggetti firmatari del presente protocollo s’impegnano a contribuire alla sua 
organizzazione e realizzazione nelle forme di volta in volta stabilite. 
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